Alunno…………………………………………………classe……………data………………voto……..

                                                                                                                                                                                                         Prof. Messina

U.D. 3.1




          OGGETTO :           
impianto automatico per cancello elettrico     

FASE  1

Facendo riferimento all’unità didattica precedente, riguardante l’impianto di un teleinvertitore con arresto alle posizioni estreme e marcia automatica, e osservando la similitudine, col funzionamento generale di un impianto automatico per cancello elettrico, elencare, secondo la propria idea, quali accorgimenti circuitali devono essere apportati, nel circuito di comando, (in aggiunta o in diminuzione), affinchè l’impianto del teleinvertitore possa essere impiegato come base, anche per quello del cancello elettrico.    

Modifiche  (scriverne almeno 2)
· …temporizzazione in chiusura………………………………………………………………………….

· …lampeggiante………………………………………………………………………………………………….

· …barriera   fotocellula……………………………………………………………………………………….

· …apertura a pulsante oltre che a chiave…………………………………………………………………………….

· …barriera fotocellula superiore……………………………………………………………………….

FASE  2

Disegna, in modo ordinato sul quaderno o sul computer, l’impianto del cancello elettrico nato dalle modifiche apportate al teleinvertitore dell’unità didattica precedente e seguendo la sequenza delle fasi del diagramma a blocchi sotto riportato.





        


   













        Ostacolo?



         no
    




    si





















facoltativo

FASE  3

Verificare se il circuito di potenza relativo all’U.D. precedente, può essere ancora utilizzato per l’impianto automatico per cancello elettrico ed eventualmente spiegarne il motivo.

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

FASE  4

Realizzare sul pannello sperimentale il circuito di potenza e successivamente quello di comando dell’impianto automatico per cancello elettrico con attenzione e cura. 

SCHEMA DEL CIRCUITO MODIFICATO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	          
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Collaudo da effettuare

1. Interrompere fotocell. in fase di apertura del cancello, aspettare la fine della temporizzazione di K3 e controllare se parte K2(marcia indietro - chiusura del cancello) mantenendo interrotto il fascio della fotocell.

2. Appena K2 parte interrompere il fascio per un tempo inferiore ai 3 sec. impostati (di K4) e osservare se K2 si diseccita e dopo la temporizzazione di K4 si avvia K1( marcia avanti – apertura del cancello).

SCHEMA MODIFICATO  
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Si noti che si può utilizzare il QUARTO contatto di potenza NO posto sul contattore K1 per evitare di aggiungere il relè K0.
Si può aggiungere un commutatore a chiave per l’apertura e la chiusura del cancello manualmente tra il contatto K4 e il contatto d’interblocco K1 posto su K2. In tal modo su una posizione aprirà il cancello attivando K1 e sull’altra lo chiuderà tramite l’attivazione di K2. 



Fotocellula sempre alimentata





S4
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K1                     K2

La fotocellula dello schema, anche se normalmente dovrebbe essere alimentata solo quando il cancello è in chiusura, sarà alimentata sempre perché quella disponibile a scuola inverte la posizione dei contatti quando è alimentata rispetto a quando non lo è. In particolare i contatti  8-10 e 8-6 risultano rispettivamente N.O. e N.C. quando non è alimentata e N.C. e N.O quando risulta alimentata. Si può modificare lo schema per alimentare la fotocellula solo in fase di chiusura aggiungendo un relè che si ecciterà alla chiusura di B n.o. e tale relè, attraverso un suo contatto n.c. disecciterà K2. Si elimina il contatto n.c. di B. Il contatto n.o. di K2 posto in serie a B n.o. è necessario per evitare incertezze di funzionamento.
VERIFICA  U.D. 3.1
Alunno……………………………………………….…Classe………………..…..Data………………..……………

Il contattore è un’apparecchiatura elettromeccanica che ha la funzione di:

· collegare gli avvolgimenti dei motori alla linea trifase;

· collegare i suoi contatti ausiliari alle lampade di segnalazione, inoltre creare l’interblocco tra due motori e  l’autoritenuta e  permettere l’inserimento di altri circuiti come i temporizzatori;

· collegare gli avvolgimenti dei motori alla linea trifase, creare l’interblocco tra due motori, l’autoritenuta,  accendere le lampade di segnalazione, permettere l’inserimento di altri circuiti come i temporizzatori; 

· collegare i suoi contatti in modo da proteggere i motori da eventuali sovraccarichi;

Il funzionamento di un contattore è legato principalmente all’eccitazione dell’elettromagnete che lo compone 

                                                               (   Vero                                        (   Falso

I contatti ausiliari sono utilizzati per  :

· Collegare gli avvolgimenti dei motori

· autoalimentazione ( o autoritenuta) e interblocco 

· solo per le segnalazioni (lampade) e il collegamento della linea trifase al motore

Indica la numerazione dei morsetti di potenza di un contattore :

ingresso     ……..    ………   ………                            uscita  ………      ………       ………

Indica la numerazione dei morsetti del relè termico:

      Potenza                ingresso  …..…     ………      ………                            uscita  ……….     ……….    ……….           

      Ausiliari                ….……/……….             ..…… /……….

Disegna il contatto N.C. e N. O.  di un finecorsa (interruttore di posizione)


La differenza tra un finecorsa di tipo induttivo e uno elettromeccanico è dovuta al fatto che:

· I primi non hanno parti in movimento e rilevano l’oggetto solo quando lo toccano; i secondi hanno parti in movimento e rilevano l’oggetto  quando lo toccano

· I primi  hanno parti in movimento e rilevano l’oggetto solo quando non lo toccano; i secondi hanno parti in movimento e rilevano l’oggetto  quando lo toccano

· Non c’è nessuna differenza tra i due tipi di finecorsa

· I primi non hanno nessun contatto con l’oggetto da rilevare e non hanno parti in movimento; i secondi hanno parti in movimento e rilevano l’oggetto  quando lo toccano

Alunno……………………………………………….…Classe………………..…..Data………………..……………

Alimentando la bobina di un temporizzatore con ritardo all’attrazione di tipo elettromeccanico si ha:

· La commutazione immediata dei contatti

· L’inizio della temporizzazione e la commutazione dei contatti

· La commutazione dei contatti al termine della temporizzazione

· La commutazione dei contatti contemporaneamente all’eccitazione del contattore al quale è collegato

I contatti di potenza di un contattore hanno sempre:

· posizione chiusa

· posizione aperta

· metà contatti aperti e metà chiusi

Identificare il colore dei pulsanti di emergenza, avviamento e stop e delle segnalazioni: termica e avviamento:

· bianco – nero – nero – rossa - bianca
· rosso – nero – nero – bianco - verde

· verde – rosso – rosso – rosso - bianca

· rosso - nero – nero - giallo - bianca

Indica i collegamenti tra alimentazione e morsetti del motore in marcia avanti e marcia indietro e collega gli avvolgimenti del motore a stella.

               L….         L….          L…..


             

        L ….        L …..        L …..


          U1            V1             W1               marcia avanti                          U1            V1             W1         marcia indietro
          U2            V2              W2                                                               U2            V2              W2

Nel seguente schema il contattore K2:


    
          S1 


                            K1 

      S2                                 S3                 K2

 
                                               K1

        K1                                 K2
Alunno……………………………………………….…Classe………………..…..Data………………..……………

Nello schema seguente quale è lo stato della lampada H1 :



         S1                                                                         K2            

                                                                                                  

                             K1          S3            K2

       S2                                                                 K1


            K2                               K1

    K1                                K2                                          H  


Il contato che segue :


Nel seguente schema, premendo il pulsante S2:


(
24V AC                                                         

           S1                                                        

                                                                     ( si eccita K1

                                                                     ( si eccita K2

           S2                  K1           K2               ( si eccita K1 e K2

                                                                     ( non si sa quale dei due contattori si  ecciti prima

                                                                       

              K2                               K1               

            K1                              K2

(
0

Disegna  un contatto di chiusura e un contatto di apertura ritardati alla chiusura e all’apertura, un finecorsa N.O. e uno N.C , un pulsante di emergenza e le bobine di un temporizzatore con ritardo all’attrazione e uno con ritardo alla ricaduta.

3


Alunno……………………………………………….…Classe………………..…..Data………………..……………

Quale  norma impone dispositivi per la sicurezza antinfortunistica per gli impianti dei cancelli automatici?

CEI 2- 3 e CEI 17-22                UNI EN 8612  e UNI EN 8712               UNI EN 12453 e UNI EN 12445 

Dalla tabella del livello minimo di protezione da adottare per il bordo principale di chiusura che significato ha la protezione del tipo A e quella del tipo D?
Protezione A




Protezione D



Con riferimento allo schema elettrico del cancello automatico, il K3 (temporizzatore):

· In fase d’apertura e con S6 chiuso, dopo la temporizzazione, avvia la chiusura del cancello tramite K2

· Avvia la chiusura del cancello dopo la temporizzazione in qualunque caso

· Con S6 chiuso e ad apertura avvenuta, avvia la chiusura del cancello dopo la temporizzazione

· Dopo che il cancello si è aperto, con S6 chiuso, avvia sempre la chiusura dopo la temporizzazione solo se il fascio della  fotocellula non è interrotto

Con riferimento allo schema elettrico del cancello automatico il K4 (temporizzatore):

· Ferma il motore che chiude il cancello e eccita K1 che inverte la marcia del motore e apre il cancello
· Stabilisce il tempo per chiudere automaticamente il cancello 
· Apre il cancello tramite K2 quando viene interrotto il fascio luminoso della fotocellula
· Stabilisce il tempo di stop del cancello quando viene interrotto il fascio della fotocellula e eccita K1 che inverte la marcia del motore che apre il cancello.
Con riferimento allo schema elettrico del cancello automatico una funzione del contattore K2  è:

· Alimentare le fotocellule sempre e invertire la marcia del motore

· Alimentare le fotocellule anche quando K1 è eccitato e invertire la marcia del motore

· Alimentare le fotocellule quando viene interrotto il loro fascio luminoso e invertire la marcia del motore

· Alimentare le fotocellule solo quando K2  è eccitato e K1 diseccitato

Se durante la chiusura del cancello s’interrompe solo per un brevissimo istante il fascio della fotocellula supposta con risposta veloce:

· K5 non riesce ad eccitarsi , il temporizzatore non parte e il motore non si ferma
· K5 si eccita e autoritiene il temporizzatore che subito si alimenta , il motore si ferma e a fine temporizzazione si avvia l’apertura del cancello  

· K5 si eccita lo stesso e autoritiene il temporizzatore che subito si alimenta, il motore continua la sua marcia
· Il motore si ferma, ma K5 non riesce né ad eccitarsi né ad avviare l’apertura del cancello
Le fotocellule sono costituite da un ricevitore e un trasmettitore che, in qualsiasi applicazione, aprono o chiudono i  propri contatti quando il fascio luminoso viene oscurato


                                              Vero                                         Falso

Le fotocellule sono apparecchiature elettroniche che servono per:

· per definire i limiti di spostamento di macchine utensili

· per rilevare pezzi meccanici in un ciclo di lavorazione

· per illuminare oggetti in movimento durante un ciclo di lavorazione

· per controllare , misurare e rilevare un ciclo di lavorazione

Per impulso - buio si intende che :

· le fotocellule emettono il segnale quando il fascio luminoso va a sensibilizzare il ricevitore

· le fotocellule emettono il segnale quando il fascio luminoso viene oscurato

· le fotocellule non emettono il segnale quando il fascio luminoso viene oscurato

Il contatto di auto alimentazione ( auto ritenuta) è inserito:

· in parallelo alla bobina

· in serie all’alimentazione della bobina

· in parallelo al pulsante di eccitazione

Il relè termico serve:

· per collegare il motore all’alimentazione

· per evitare il surriscaldamento dei contattori

· per la protezione contro i sovraccarichi

· per segnalare il  funzionamento anomalo di un motore   

Cosa potrebbe accadere se si realizza un circuito elettrico per invertire la marcia di un motore asincrono trifase dimenticando di interbloccare elettricamente i contattori di marcia avanti e marcia indietro?

·  un corto circuito tra le fasi di alimentazione del motore
· nulla, l’interblocco elettrico è solo una sicurezza aggiuntiva qualora non funzionasse il relè termico

· che il circuito funziona regolarmente, con l’interblocco si sarebbe sviluppato un corto circuito tra le fasi di alimentazione del motore 

· che il circuito funziona sia in marcia avanti che marcia indietro

Nello schema elettrico del cancello automatizzato sotto riportato se si eliminasse il contatto N.C. di K1 posto su K4 quale problema si presenterebbe? Spiegare in maniera dettagliata.

























Nello schema elettrico del cancello automatizzato sotto riportato se si sostituisse il contatto N.C. di B posto su K2 con un contatto N.C. di K5 quale problema si presenterebbe? Spiegare in maniera dettagliata.




Fase 1





Motore fermo





    S6


premuto








Fase 2





    S3


premuto





Motore   M.A.


apertura








Segnalazione movimento








Fase 3





    S5


premuto











Fase 4





Stop        timer





Stop    motore





Stop motore


Start  timer         -  attesa -





Motore M.I.


-chiusura-


Alim. fotocell





Segnalazione movimento


Controllo fotocell.








Fase 5





   S6       premuto





Stop motore       Stop alim. fotocell.





Starter       timer











  K1





 K2





K4





  K5





  B








 K0





N.C.





 B





10





NO. Ritardato            NC ritardato            NO finecorsa             NC  finecorsa              PE                     Bobina  rit. Attr.       Bobina rit. Ricad. 
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Si può eccitare solo se K1 è eccitato


Si può eccitare solo se K1 è diseccitato


Non rimane autoalimentato se K1 è eccitato


Non si può mai eccitare





Sempre accesa


Spenta quando K1 è eccitato e K2 diseccitato


Sempre spenta


Accesa quando K1 è eccitato


Accesa quando K2 e K1 sono eccitati








Si chiude istantaneamente all’eccitazione e si apre con ritardo alla diseccitazione


Si apre con ritardo all’eccitazione e si chiude istantaneamente alla diseccitazione


Si apre istantaneamente all’eccitazione e si chiude con ritardo alla diseccitazione
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  K1
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                                                                              Fr
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